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Premessa 
 

La nota integrativa allegata al bilancio di previsione presenta un contenuto minimo costituito da: 

a) i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare riferimento agli 

stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali e al fondo crediti di dubbia 

esigibilità, dando illustrazione dei crediti per i quali non è previsto l’accantonamento a tale fondo; 

b) l’elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto al 31 

dicembre dell’esercizio precedente, distinguendo: i vincoli derivanti dalla legge e dai principi 

contabili; i vincoli derivanti dai trasferimenti; i vincoli derivanti da mutui e altri finanziamenti; i vincoli 

formalmente attribuiti dall’ente. 

 Per vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili si intendono i vincoli previsti dalle leggi 

statali e regionali nei confronti degli enti locali e quelli previsti dalla legge statale nei confronti 

delle regioni, esclusi i casi in cui la legge dispone un vincolo di destinazione su propri 

trasferimenti di risorse a favore di terzi, che si configurano come vincoli derivanti da 

trasferimenti. Con riferimento ai vincoli di destinazione delle Entrate derivanti dalle sanzioni per 

violazioni del codice della strada, è indicato il totale degli accertamenti delle Entrate da sanzioni, 

dedotto lo stanziamento definitivo al fondo crediti di dubbia esigibilità/fondo svalutazione crediti 

riguardante tale Entrate e gli impegni assunti per il compenso al concessionario. 

 Per vincoli derivanti dai trasferimenti si intendono gli specifici vincoli di utilizzo di risorse trasferite 

per la realizzazione di una determinata spesa. È necessario distinguere le Entrate vincolate alla 

realizzazione di una specifica spesa, dalle Entrate destinate al finanziamento di una generale 

categoria di spese, quali la spesa sanitaria o la spesa UE. La natura vincolata dei trasferimenti 

UE si estende alle risorse destinate al cofinanziamento nazionale. Pertanto, tali risorse devono 

essere considerate come “vincolate da trasferimenti”, ancorché derivanti da Entrate proprie 

dell’ente. Per gli enti locali, la natura vincolata di tali risorse non rileva ai fini della disciplina dei 

vincoli cassa. 

 Per vincoli derivanti da mutui e altri finanziamenti si intendono tutti i debiti contratti dall’ente, 

vincolati alla realizzazione di specifici investimenti. 

 Per vincoli formalmente attribuiti dall’ente si intendono quelli derivanti da “Entrate straordinarie, 

non aventi natura ricorrente, accertate e riscosse cui l’amministrazione ha formalmente attribuito 

una specifica destinazione. È possibile attribuire un vincolo di destinazione alle Entrate 

straordinarie non aventi natura ricorrente solo se l’ente non ha rinviato la copertura del 

disavanzo di amministrazione negli esercizi successivi, ha provveduto nel corso dell’esercizio 

alla copertura di tutti gli eventuali debiti fuori bilancio”. 
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c) l’elenco analitico degli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione 

presunto, distinguendo: i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili; i vincoli derivanti dai 

trasferimenti; i vincoli derivanti da mutui e altri finanziamenti; i vincoli formalmente attribuiti 

dall’ente; 

d) l’elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al debito e con 

le risorse disponibili; 

e) nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato comprendano anche 

investimenti ancora in corso di definizione, le cause che non hanno reso possibile porre in essere la 

programmazione necessaria alla definizione dei relativi cronoprogrammi; 

f) l’elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti e di altri soggetti ai 

sensi delle leggi vigenti; 

g) gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi a 

strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente derivata; 

h) l'elenco dei propri enti ed organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci consuntivi sono 

consultabili sul proprio sito internet, fermo restando quanto previsto per gli enti locali dall'art. 172, 

comma 1, lettera a) del DLgs n. 267/2000; 

i) l’elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa quota percentuale; 

j) altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per l’interpretazione 

del bilancio. 
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La prima parte della nota integrativa riguarda criteri adottati per la determinazione degli stanziamenti 

di entrata e di spesa di ciascun esercizio finanziario considerato nel bilancio.  

Per le Entrate una particolare attenzione è dedicata alle previsioni riguardanti le principali imposte e 

tasse, agli effetti connessi alle disposizioni normative vigenti, con separata indicazione di quelle 

oggetto di prima applicazione e di quelle recanti esenzioni o riduzioni, con l'indicazione della natura 

delle agevolazioni, dei soggetti e delle categorie dei beneficiari e degli obiettivi perseguiti.  

Per la spesa, relativamente al contenuto di ciascun programma di spesa, la nota integrativa illustra i 

criteri di formulazione delle previsioni, con riguardo, in particolare: 

a) alle varie tipologie di spesa e ai relativi riferimenti legislativi, con indicazione dei corrispondenti 

stanziamenti del bilancio triennale; 

b) agli stanziamenti riguardanti gli accantonamenti ai fondi spese e ai fondi rischi, con particolare 

riferimento al fondo crediti di dubbia esigibilità.  

La nota analizza altresì l’articolazione e la relazione tra le Entrate e le spese ricorrenti e quelle non 

ricorrenti.  
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Al riguardo si ricorda che le Entrate sono distinte in ricorrenti e non ricorrenti a seconda se 

l’acquisizione dell’entrata sia prevista a regime ovvero limitata ad uno o più esercizi, e le spese sono 

distinte in ricorrente e non ricorrente a seconda se la spesa sia prevista a regime o limitata ad uno o 

più esercizi. 

Sono, in ogni caso, da considerarsi non ricorrenti le Entrate riguardanti:  

a) donazioni, sanatorie, abusi edilizi e sanzioni; 

b) condoni; 

c) gettiti derivanti dalla lotta all’evasione tributaria; 

d) entrate per eventi calamitosi; 

e) alienazione di immobilizzazioni; 

f) le accensioni di prestiti; 

g) i contributi agli investimenti, a meno che non siano espressamente definitivi “continuativi” dal 

provvedimento o dalla norma che ne autorizza l’erogazione. 

Sono, in ogni caso, da considerarsi non ricorrenti, le spese riguardanti: 

a) le consultazioni elettorali o referendarie locali, 

b) i ripiani disavanzi pregressi di aziende e società e gli altri trasferimenti in c/capitale, 

c) gli eventi calamitosi, 

d) le sentenze esecutive ed atti equiparati, 

e) gli investimenti diretti, 

f) i contributi agli investimenti. 
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La nota integrativa, con riferimento ai contratti relativi a strumenti finanziari derivati o da contratti di 

finanziamento che includono una componente derivata, deve indicare gli oneri e gli impegni finanziari 
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stimati e stanziati in bilancio per ciascuna operazione in derivati. 

A tal fine, per ciascuna operazione in derivati devono essere indicate: 

a) informazioni sulla loro entità e sulla loro natura; 

b) il loro fair value alla data di predisposizione del bilancio di previsione, determinato secondo le 

modalità previste dall’art. 1, comma 3, del DLgs n. 394/2003; 

c) il valore nominale e il fair value, alla data di predisposizione del bilancio di previsione, della 

passività sulla quale insiste il derivato stesso e il relativo tasso di interesse; 

d) gli stanziamenti del bilancio di previsione relativi ai flussi di entrata e di spesa riguardanti ciascun 

derivato, relativi agli esercizi considerati nel bilancio, e i criteri di valutazione adottati per 

l’elaborazione di tali previsioni; 

e) il tasso costo finale sintetico presunto a carico dell’ente, calcolato, per ciascun esercizio cui il 

bilancio si riferisce, secondo la seguente formulazione: (TFSCFS= {[(Interessi su debito 

sottostante+/- Differenziali swap)*36000] / [(Nominale * 365)]}. Gli importi relativi agli interessi e ai 

differenziali swap sono calcolati facendo riferimento agli stanziamenti iscritti in bilancio. 

La nota integrativa indica l’elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col 

ricorso al debito e con le risorse disponibili.  

L’elenco degli interventi programmati per spese di investimento, articolato secondo la differente natura 

delle risorse disponibili, è predisposto con riferimento a ciascun esercizio considerato nel bilancio di 

previsione, attraverso l’indicazione degli articoli/capitoli e dei relativi investimenti. 

Le risorse destinabili al finanziamento delle spese di investimento sono costituite da: 

a) le Entrate correnti (titoli 1, 2 e 3) non destinate al finanziamento delle spese correnti e del rimborso 

dei prestiti; 

b) le Entrate in conto capitale (titolo 4); 

c) le Entrate da riduzione di attività finanziarie (titolo 5) eccedenti rispetto alle spese per incremento 

delle attività finanziarie, destinabili al finanziamento degli investimenti oltre che all’estinzione 

anticipata dei prestiti; 

d) le Entrate da accensione prestiti (titolo 5), che costituiscono il ricorso al debito.  

Le risorse di cui alle lettere da b) a d) costituiscono copertura finanziaria degli impegni concernenti le 

spese di investimento a seguito dell’accertamento delle Entrate, esigibili nell’esercizio in corso di 

gestione o la cui esigibilità è nella piena discrezionalità dell’ente o di altra amministrazione pubblica.  

Le risorse di cui alla lettera a) costituiscono copertura finanziaria alle spese di investimento, con 

modalità differenti per impegni imputati all’esercizio in corso di gestione o per gli impegni imputati agli 

esercizi successivi. 
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Per gli impegni concernenti investimenti imputati all’esercizio in corso di gestione, la copertura è 

costituita dall’intero importo del saldo positivo di parte corrente previsto nel bilancio di previsione per 

l’esercizio in corso di gestione.   

Per gli impegni concernenti investimenti imputati agli esercizi successivi a quello in corso di gestione, 

la copertura è costituita da quota parte del saldo positivo di parte corrente previsto per ciascun 

esercizio, a patto che risultino rispettate una serie di condizioni previste dal principio contabile 

generale della competenza finanziaria, specificate nel principio applicato della contabilità finanziaria. 

Al fine di garantire la corretta applicazione di tali principi, nella sezione della nota integrativa 

riguardante l’elenco degli interventi programmati per spese di investimento, è dedicata una particolare 

attenzione agli investimenti finanziati dalle previsioni di Entrate correnti risultanti dal saldo positivo di 

parte corrente previsto nel prospetto degli equilibri allegato al bilancio di previsione. 

In relazione alla differente disciplina delle modalità di copertura e delle verifiche da effettuare ai fini 

dell’attestazione della copertura finanziaria dei provvedimenti che danno luogo ad impegni concernenti 

investimenti, per ciascun esercizio compreso nel bilancio di previsione successivo a quello in corso di 

gestione tale saldo positivo è distinto nelle seguenti componenti: 

 una quota di importo non superiore al limite previsto dal principio contabile generale n. 16, 

specificato dal principio applicato della contabilità finanziaria n. 5.3.6; 

 una quota costituita dal 50% del margine corrente derivante dall’applicazione di nuove o maggiori 

aliquote fiscali e dalla maggiorazione di oneri concessori e sanzioni, formalmente deliberate; 

 una quota derivante da riduzioni permanenti di spese correnti, già realizzate, risultanti da un titolo 

giuridico perfezionato. 

Con riferimento a ciascuna quota del saldo positivo di parte corrente previsto nel prospetto degli 

equilibri allegato al bilancio relativo agli esercizi successivi al primo, la nota integrativa: 

a) descrive le modalità di quantificazione della stessa;  

b) dà atto del rispetto delle condizioni e dei limiti previsti dal principio contabile generale n. 16 della 

competenza finanziaria e dei relativi principi applicati; 

c) riporta l’elenco dei capitoli/articoli di spesa concernenti gli investimenti che si prevede di stanziare 

nel bilancio gestionale/PEG per gli esercizi successivi a quello in corso di gestione, e di cui 

ciascuna componente del saldo positivo costituisce la copertura finanziaria. 

In occasione dell’attestazione di copertura finanziaria, la consueta verifica concernente la capienza 

degli stanziamenti, sia riferiti all’esercizio in corso sia a quelli successivi, riguardanti tali capitoli/articoli 

costituisce il riscontro della copertura finanziaria dei provvedimenti che comportano impegni per 

investimenti finanziati dal saldo positivo di parte corrente previsto nel prospetto degli equilibri allegato 
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al bilancio. 

In occasione di variazioni di bilancio che modificano la previsione del margine corrente è possibile 

variare anche la sezione della nota integrativa che elenca gli investimenti finanziati con la previsione 

del margine corrente, al fine di consentire le attestazioni di copertura finanziaria di provvedimenti che 

comportano impegni per investimenti. 
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Criteri di valutazione 

Le previsioni triennali di entrata e di spesa rispettano i principi contabili dell’annualità, dell’unità, 

dell’universalità, dell’integrità, della veridicità, dell’attendibilità, della correttezza, della chiarezza e 

comprensibilità, della significatività e rilevanza, della flessibilità, della congruità, della prudenza, della 

coerenza, della continuità, della costanza, della comparabilità, della verificabilità, della neutralità, della 

pubblicità, dell’equilibrio di bilancio e della competenza finanziaria.  

La previsione degli stanziamenti di entrata corrente è stata formulata sulla base del criterio della 

storicità con riferimento alle risultanze rilevabili dagli ultimi tre esercizi. In particolare i criteri utilizzati 

possono così riassumersi con riferimento alle poste di entrata più significative: 

 IMU – gettito applicato calcolando le aliquote d’imposta deliberate dal Consiglio Comunale, sul 

valore del patrimonio immobiliare desunto indirettamente dai versamenti effettuati nell’ultimo 

esercizio disponibile; 

 

Principali norme di riferimento 

Art. 1, commi da 738 a 783, legge n. 160/2019 

Art. 1, c. 48, legge n. 178/2020 

Gettito previsto nell’anno 
precedente a quello di riferimento 
(inclusi i trasferimenti statali e 
risorse trasferite a seguito 
chiusura questionari Sose) 

720.000,00 

 

Gettito previsto nel triennio 

(esclusi i trasferimenti statali, ora 
stanziati al titolo II) 

 

2023 2024 2025 

504.000,00 504.000,00 504.000,00 

 

 Tassa sui Rifiuti – gettito desunto dalle tariffe calcolate nel piano finanziario del servizio di raccolta 

e smaltimento rifiuti solidi urbani, in misura necessaria a garantire la integrale copertura dei costi di 

esercizio; 

Principali norme di riferimento Art. 1, commi 639-731, legge n. 147/2013 

Del. ARERA n. 443-444/2019 

Del. ARERA n. 363/2021 (MTR-2 per il periodo 2022-2025) 

D.L. 17 marzo 2020, n. 18 e successivi provvedimenti emergenziali 

Art. 1, c. 48, legge n. 178/2020 

D.Lgs. n. 116/2020 

Gettito previsto nell’anno 
precedente a quello di riferimento 

165.000,00  
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Gettito previsto nel triennio 

 

2023 2024 2025 

169.357,00 174.162,00 173.847,00 

 

 Addizionale IRPEF – entro i limiti minimo e massimo ricavabili dalla stima ministeriale desumibile 

dal foglio di calcolo disponibile sul portale del federalismo fiscale, applicando le aliquote deliberate 

dal Consiglio Comunale; il Comune di Lagnasco ha applicato, ai sensi dell’art. 1 del D. Lgs. n. 

360/1998, l’addizionale all’IRPEF, fissandone l’aliquota in misura dello 0,5 %; Le previsioni di gettito 

sono coerenti a quanto disposto dal punto 3.7.5 del principio 4/2 del D. Lgs 118/2011; 

 

Principali norme di riferimento Decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360  

Gettito previsto nell’anno 
precedente a quello di riferimento 

80.000,00  

 

Gettito previsto nel triennio 

 

2023 2024 2025 

91.000,00 91.000,00 91.000,00 

 

 Canone Unico: Istituito a decorrere dall’esercizio finanziario 2021 (componente ex pubbliche 

affissioni dal 01/12/2021), la cui previsione assestata ammonta ad euro 19.752,71. Nel triennio 

2023-2025 l’Ente ha previsto un introito annuo di euro 15.000,00.   

Il gettito stimato tiene conto del canone fisso di euro 800,00 previsto per gli operatori che forniscono i 

servizi di pubblica utilità di reti e infrastrutture di comunicazione elettronica ai sensi dell’art. 1, comma 

831 bis, della legge n. 160/2019, introdotto dal D.L. n. 77/2021.); 

Principali norme di riferimento L. n. 160/2019 – art. 1, cc. 816-847 

Gettito previsto nell’anno 
precedente a quello di riferimento 

15.0000,00 

 

Gettito previsto nel triennio 

 

2023 2024 2025 

15.0000,00 15.0000,00 15.0000,00 
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 Fondo di solidarietà – si sono tenuti in considerazione gli aumenti già previsti dalla normativa 

nazionale sui trasferimenti vincolati nella seguente misura: 

o RSS è previsto aumento del 15% rispetto alle spettanze 2022; 

o Asili nido è previsto aumento del 45% rispetto alle spettanze 2022; 

o Trasporto alunni disabili è previsto aumento del 67% rispetto alle spettanze 2022; 

 Trasferimenti dello Stato – sono previsti i seguenti trasferimenti compensativi:  

a) IMU su terreni agricoli e fabbricati rurali ai sensi dell’articolo 1, comma 711, della legge 

147/2013 nella misura concessa nell’anno 2017; 

b) Trasferimenti compensativi minori introiti addizionale comunale IRPEF; 

c) IMU su immobili merce (articolo 3, D.L. 102/2013 e D.M. 20/6/2014); 

d) IMU sugli immobili di categoria D; 

e) Contributo in conto interessi su operazioni di indebitamento (art. 1, comma 540, legge 

190/2014); 

f) Contributo stima gettito ICI 2009/2010 (articolo 3, comma 3, D.P.C.M. 10/03/2017); 

 Trasferimenti correnti dello Stato per interventi finalizzati – nella misura spettante nell’anno 2022; 

 Contributi e trasferimenti correnti dalla Regione – nell’ammontare accertato nel 2022 

prudenzialmente ridotto laddove si manifestano situazioni di incertezza e aumentati in presenza di 

contributi certi; 

 Proventi per violazioni alla circolazione stradale: 

I proventi da sanzioni amministrative sono così previsti: 

 

sanzioni ex art.208 co 1 cds  €      156.000,00  €        20.450,00  €                     -   

sanzioni ex art.142 co 12 bis cds  €      555.000,00  €        72.750,00  €                     -   

TOTALE SANZIONI  €      711.000,00  €        93.200,00  €                     -   

Fondo Crediti Dubbia Esigibilità  €      263.000,00  €        33.000,00  €                     -   

Percentuale fondo (%) 36,99% 35,41% n.d.

Previsione
2023

Previsione
2024

Previsione
2025

 

 

La quantificazione del Fondo Crediti Dubbia Esigibilità risulta congrua sulla base di dati extra 
contabili non avendo andamento storico delle riscossioni rispetto agli accertamenti.  

La somma da assoggettare a vincoli è stata destinata con atto di Giunta Comunale n. 10 in data 
19.01.2023. 

L’Ente ha correttamente suddiviso nel bilancio le risorse relative alle sanzioni amministrative da 
codice della strada sulla base delle indicazioni fornite con il D.M. 29 agosto 2018.  
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L’Ente ha provveduto alla certificazione al Ministero dell’Interno dell’utilizzo delle sanzioni al codice 
della strada per gli esercizi precedenti. 
Con deliberazione della Giunta Comunale n. 08 del 13.01.2022 si è deliberato di mantenere il 
sistema per il controllo elettronico della velocità e delle infrazioni al codice della strada per un 
ulteriore periodo di anni due. 

Preso atto del verbale con cui l’Agenzia del Demanio - Direzione Regionale Piemonte e Valle 
D’Aosta, ai sensi e per gli effetti del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 21/11/2019 
riceve in consegna e, contestualmente, consegna ad ANAS le strade ricadenti nel territorio della 
Regione individuate nella tabella 1.a allegata allo stesso Decreto, in particolare la S.S. n. 662 di 
Savigliano dal km 15,500 al km 27,000 per un totale di km 11,500 tra il Ponte Maira di Savigliano e 
l’innesto con la rotatoria della Tangenziale Est di Saluzzo a far data dal 10 maggio 2021. Su tale 
tratto di strada è installato l’attuale sistema per il controllo elettronico della velocità e delle infrazioni 
al codice della strada. 

Visto il parere con cui il MIT – Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti ha chiarito che per i 
proventi delle sanzioni derivanti dall’accertamento sulle strade statali delle violazione dei limiti 
massimi di velocità di cui all’art. 12 bis dell’art. 142 del CdS date in concessione ad Anas, che è 
concessionario per conto dello Stato, la ripartizione tra Ente proprietario ed Enti da cui dipende 
l’organo accertatore non si deve applicare e che, pertanto, per i succitati proventi  si deve applicare 
la disciplina generale contenuta nell’art. 208, c. 1 del NCdS. 

 

 Proventi dei servizi pubblici – sulla base del criterio storico degli accertamenti effettuati nell’ultimo 

esercizio; 

 Fitti attivi – sulla base dei contratti di locazione in corso; 

 Altre entrate correnti – sulla base del gettito storicamente realizzato, ponderato con il criterio della 

prudenza. 

 

Le previsioni di spesa corrente sono state improntate ai seguenti criteri di valutazione: 

 Spese di personale – sulla base dei contratti di lavoro dipendente in corso tenuto conto di 

pensionamenti programmati, oltre alla spesa prevista per nuove assunzioni in coerenza con il 

programma triennale del fabbisogno del personale dell’ente; 

 Forniture per acquisto beni – sulla base delle effettive disponibilità finanziarie; 

 Utenze – sulla base del fabbisogno espresso dagli uffici per il funzionamento dei servizi; 

 Interessi e mutui – sulla base delle delegazioni di pagamento rilasciate; 

 Appalti di servizi – sulla base dei contratti pluriennali in corso; 

 Trasferimenti per il servizio Socio-Assistenziale – in misura congrua alla quota annua stabilita; 

 Spese per l’acquisto, manutenzione, noleggio e l’esercizio di autovetture – nei limiti previsti 

dall’articolo 5, comma 2, del D.L. 95/2012; 

 Fondo di riserva – nei limiti di cui all’articolo 166, comma 2 ter del D.Lgs. 267/2000; 
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 Fondo crediti di dubbia esigibilità come descritto nell’apposito paragrafo; 

Le previsioni di entrata e spesa in conto capitale sono coerenti con il programma triennale dei lavori 

pubblici. 

I proventi da titoli abilitativi sono previsti in linea con lo stanziamento dell’esercizio 2022. 

I proventi delle alienazioni patrimoniali sono previsti in misura congrua al valore di mercato degli 

immobili indicati nel piano delle alienazioni. 

I proventi delle concessioni cimiteriali sono previsti sulla base del gettito registrato negli esercizi 

precedenti. 

I trasferimenti ed i contributi in conto capitale per investimenti sulla base di contributi già concessi 

oppure concedibili sulla base della normativa nazionale e/o regionale vigente. 

 

Passività potenziali 

Nel triennio non sono previsti specifici accantonamenti a fondi rischi per spese potenziali. 

Accantonamenti di spesa nel Bilancio di previsione 

Nel bilancio di previsione sono stati previsti i seguenti accantonamenti per passività potenziali: 
 

DESCRIZIONE ANNO 2023 ANNO 2024 ANNO 2025 

Indennità di fine mandato del sindaco 2.033,00 2.208,00 2.208,00 

Fondo oneri rinnovi contrattuali 4.500,00 4.500,00 4.500,00 

Fondo rischi contenzioso 0,00 0,00 0,00 

Fondo rischi indennizzi assicurativi 0,00 0,00 0,00 

Fondo rischi altre passività potenziali 0,00 0,00 0,00 

 

Entrate e spese non ricorrenti 

Nel bilancio di previsione sono allocate le seguenti entrate e spese aventi carattere non ripetitivo: 
 

ENTRATE IMPORTO SPESE IMPORTO 

Rimborsi spese per consultazioni 
elettorali a carico di altre PP.AA. 

5.800,00 Consultazioni elettorali o 
referendarie locali 

5.800,00 

Donazioni 0,00 Ripiani disavanzi pregressi di 
aziende e società e gli altri 
trasferimenti in c/capitale 

0,00 

Gettiti derivanti dalla lotta 27.000,00 Sentenze esecutive e atti 0,00 
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all’evasione tributaria equiparati 

Proventi sanzioni Codice della 
Strada 

711.000,00   

Entrate per eventi calamitosi 0,00 Spese per eventi calamitosi 0,00 

Sanatorie, abusi edilizi e sanzioni 1.500,00   

Condoni 0,00   

Alienazione di immobilizzazioni 0,00   

Accensioni di prestiti 0,00 Investimenti diretti 0,00 

Contributi agli investimenti1 0,00 Contributi agli investimenti 0,00 

TOTALE ENTRATE 745.300,00 TOTALE SPESE 5.800,00 

 

Il Bilancio  

Il bilancio è suddiviso in quattro parti. Ciascuna di esse evidenzia un particolare aspetto della gestione 

ed un proprio equilibrio finanziario.  

Il bilancio corrente, comprende le entrate e le spese necessarie ad assicurare l’ordinaria gestione 

dell’ente, nonché le spese correnti una tantum che non si ripeteranno nell’anno successivo. 

Il bilancio investimenti, comprende tutte le somme destinate alla realizzazione di opere pubbliche ed 

all’acquisto di beni mobili, la cui utilità va oltre l’esercizio.  

Il bilancio anticipazioni, comprende poste di entrata e di spesa relative alle anticipazioni dell’istituto 

Tesoriere, destinate ad assicurare liquidità all’Ente senza alterare la gestione corrente e quella degli 

investimenti. L’attivazione di questo finanziamento a breve è prevista per fronteggiare temporanee 

carenze di liquidità rispettando in tal modo le scadenze di pagamento dei fornitori.  

Il bilancio per conto terzi è formato da poste compensative di entrata e di spesa. Comprende tutte 

quelle operazioni effettuate dall’ente in nome e per conto di altri soggetti. Rientrano in questa 

fattispecie a titolo esemplificativo e non esaustivo le ritenute d’imposta sui redditi effettuate dal 

comune come sostituto d’imposta, le somme anticipate per il servizio economato, i depositi cauzionali.  

La tabella riporta i totali delle entrate, delle uscite ed i risultati (avanzo, disavanzo, pareggio) delle 

singole componenti del bilancio di competenza. Rimane fermo, naturalmente, l'obbligo di conseguire a 

livello di intero bilancio il pareggio complessivo tra le risorse previste e gli impieghi ipotizzati. 
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Il bilancio corrente 

Il comune, per erogare i servizi alla collettività, sostiene delle spese di funzionamento originate 

dall'acquisto dei diversi fattori produttivi, comunque impiegati. Nella terminologia introdotta 

dall'ordinamento finanziario e contabile, i fattori produttivi sono individuati dal legislatore in modo 

convenzionale e denominati "macroaggregati". 

Questi oneri della gestione costituiscono le uscite del bilancio di parte corrente, che all'interno del 

documento contabile ufficiale sono distinte in missioni. Naturalmente, le spese correnti sono 

dimensionate in base alle risorse disponibili rappresentate, in questo caso, dalle entrate tributarie, dai 

trasferimenti dello Stato, regione ed altri enti, e dalle entrate di natura extratributaria. 

Le entrate e le uscite di parte corrente impiegate in un esercizio compongono il bilancio corrente di 

competenza (o bilancio di funzionamento). Solo in specifici casi previsti dal legislatore, le risorse di 

parte corrente possono essere integrate da ulteriori entrate di natura straordinaria che, come regola 

generale, avrebbero dovuto invece avere una diversa destinazione: il finanziamento delle spese 

d'investimento. 

È questo il caso dell'eventuale utilizzo della quota libera dell'avanzo di amministrazione dei precedenti 

esercizi che, per espressa previsione normativa, "(..) può essere utilizzato in ordine di priorità: 

a) per la copertura dei debiti fuori bilancio; 

b) per i provvedimenti necessari per la salvaguardia degli equilibri di bilancio di cui all'art. 193 ove non 

possa provvedersi con mezzi ordinari; 

c) per il finanziamento di spese di investimento; 

d) per il finanziamento delle spese correnti a carattere non permanente; 

e) per l'estinzione anticipata dei prestiti (…). 

(D.Lgs.267/00, art.187/2). 

 

Titoli abilitativi edilizi  

La Legge 232/2016 art. 1 comma 460 concede per l’esercizio 2018 e successivi che: 

“i proventi dei titoli abilitativi edilizi e delle sanzioni previste dal testo unico di cui al decreto del 

Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, sono destinati esclusivamente e senza vincoli 

temporali alla realizzazione e alla manutenzione ordinaria e straordinaria delle opere di 

urbanizzazione primaria e secondaria […]” 

Una deroga si può verificare inoltre durante l'operazione straordinaria di riequilibrio della gestione, 

quando il consiglio comunale è chiamato ad intervenire, in seguito al verificarsi di particolari 

circostanze, per riportare il bilancio in pareggio. In tale circostanza, "l'organo consiliare (..) adotta  
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a) le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria facciano 

prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della gestione di 

competenza, di cassa ovvero della gestione dei residui; 

b) i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'art. 194; 

c) le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato di 

amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui 

Possono essere utilizzate per l'anno in corso e per i due successivi tutte le entrate e le disponibilità, ad 

eccezione di quelle provenienti dall'assunzione di prestiti e di quelle aventi specifica destinazione per 

legge, nonché i proventi derivanti da alienazione di beni patrimoniali disponibili" (D.Lgs.267/00, 

art.193/2-3). 

L'amministrazione, infine, può destinare parte delle entrate correnti per attivare nuovi investimenti 

ricorrendo, in questo modo, ad una forma di autofinanziamento. Questo si può verificare per obbligo di 

legge, quando una norma impone che talune entrate correnti siano vincolate, in tutto o in parte, al 

finanziamento delle spese in conto capitale. In aggiunta a ciò, il comune può decidere liberamente di 

contrarre le spese correnti destinando l'eccedenza così prodotta, allo sviluppo degli investimenti: 

questo importo viene denominato nel successivo prospetto "Risparmio corrente". 

Nel versante della spesa, come emerge dalla tabella riportata nelle pagine seguenti, le uscite correnti 

sono depurate dalle anticipazioni di cassa, che costituiscono movimenti finanziari privi di contenuto 

economico e di legami con la gestione. Si tratta, infatti, di operazioni di credito e debito che debbono a 

pareggiarsi nel corso dell'esercizio anche in abito monetario. 

 

Il bilancio investimenti  

Il bilancio non si regge solo sull'approvvigionamento e nel successivo impiego di risorse destinate al 

funzionamento corrente della struttura. Una parte delle disponibilità finanziarie sono anche destinate 

ad acquisire o migliorare le dotazioni infrastrutturali dell'ente che assicurano, in questo modo, la 

disponibilità duratura di un adeguato livello di strutture e di beni strumentali tali da garantire un'efficace 

erogazione di servizi. Infatti, la qualità delle prestazioni rese al cittadino dipende, oltre che dal livello di 

professionalità e di preparazione del personale impiegato, anche dal grado di efficienza e funzionalità 

delle dotazioni strumentali impiegate nel processo produttivo. 

Le entrate di parte investimento sono costituite da alienazioni di beni, contributi in C/capitale e dai 

mutui passivi. Mentre i primi due tipi di risorsa non hanno effetti indotti sulla spesa corrente, il ricorso 

al credito inciderà sul bilancio durante l'intero periodo di ammortamento del mutuo. Infatti, le quote 

annuali di interesse e di capitale in scadenza saranno finanziate con una contrazione della spesa 

corrente, o in alternativa, mediante un'espansione della pressione tributaria e fiscale pagata dal 

cittadino. Oltre a ciò, gli investimenti sono finanziati con eccedenze di entrate di parte corrente 
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(risparmio complessivo reinvestito) o impiegando le residue risorse non spese completamente negli 

esercizi precedenti (avanzo di amministrazione). 

Anche in questa circostanza, l'ordinamento finanziario individua con precisione le fonti di 

finanziamento giuridicamente ammesse stabilendo che "per l'attivazione degli investimenti gli enti 

locali (..) possono utilizzare: 

a) Entrate correnti destinate per legge agli investimenti; 

b) Avanzi di bilancio, costituiti da eccedenze di entrate correnti rispetto alle spese correnti aumentate 

delle quote capitali di ammortamento dei prestiti; 

c) Entrate derivanti dall'alienazione di beni e diritti patrimoniali, riscossioni di crediti, proventi da 

concessioni edilizie e relative sanzioni; 

d) Entrate derivanti da trasferimenti in conto capitale dello stato, delle regioni, da altri interventi 

pubblici e privati finalizzati agli investimenti, da interventi finalizzati da parte di organismi comunitari 

e internazionali; 

e) Avanzo di amministrazione (..); 

f) Mutui passivi; 

g) Altre forme di ricorso al mercato finanziario consentite dalla legge" (D.Lgs.267/00, art.199/1). 

In limitate circostanze, come riportato nella parte della relazione che analizza il bilancio di parte 

corrente, talune entrate d’investimento possono finanziare spese correnti. Questo si verifica solo nelle 

ipotesi espressamente previste dalla legge. In questo caso è utile rettificare il bilancio in C/capitale da 

queste partite, garantendo così un'omogeneità di lettura ed una corretta determinazione del risultato 

del bilancio di parte investimento (pareggio, avanzo o disavanzo). 

Dal successivo prospetto che contiene il bilancio in C/capitale sono pertanto estrapolate le seguenti 

entrate: 

 - I proventi delle concessioni ad edificare e delle relative sanzioni destinati a finanziare interventi di  

manutenzione ordinaria del patrimonio comunale o altre spese correnti ammesse dalla normativa 

specifica; 

 - I mutui che si intendono contrarre per la copertura dei disavanzi o per la ricapitalizzazione delle 

aziende di trasporto o a prevalente capitale pubblico; 

 - Le alienazioni di beni patrimoniali non redditizi che si prevede di attuare nelle operazioni di 

riequilibrio della gestione. 

Oltre a ciò, le entrate sono depurate dalle riscossioni di crediti e dalle anticipazioni di cassa che 

costituiscono semplici movimenti di fondi, e cioè operazioni prive di contenuto economico e non 

pertinenti con i movimenti in C/capitale. 

Per quanto riguarda il versante degli impieghi, le uscite di parte capitale comprendono la 

realizzazione, l'acquisto e la manutenzione straordinaria di opere di urbanizzazione primaria e 
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secondaria, di immobili, di mobili strumentali e ogni altro intervento di investimento gestito dall'ente, 

compreso il conferimento di incarichi professionali che producono l'acquisizione di prestazioni 

intellettuali o d'opera di uso durevole. Al fine di garantire una rigorosa lettura dei dati, le spese in 

C/capitale sono poi depurate dai movimenti finanziari di fondi che non hanno alcun legame con la 

gestione degli investimenti (concessione di crediti). 

Per quanto riguarda il risultato finale, e cioè la differenza tra stanziamenti di entrata ed uscita, questo 

di norma termina in pareggio. L'eccezione è rappresentata dal finanziamento degli investimenti con 

un'eccedenza di risorse di parte corrente (autofinanziamento). Solo in quest'ultimo caso il bilancio 

investimenti indicherà un disavanzo mentre il bilancio corrente riporterà un avanzo della stessa entità. 

È importante infine notare l'accresciuto significato del bilancio pluriennale anche nel campo della 

programmazione degli investimenti. È infatti prescritto che "per tutti gli investimenti degli enti locali, 

comunque finanziati, l'organo deliberante, nell'approvare il progetto od il piano esecutivo 

dell'investimento, dà atto della copertura delle maggiori spese derivanti dallo stesso nel bilancio 

pluriennale originario, eventualmente modificato dall'organo consiliare, ed assume impegno di inserire 

nei bilanci pluriennali successivi le ulteriori o maggiori previsioni di spesa relative ad esercizi futuri, 

delle quali è redatto apposito elenco" (D.Lgs.267/00, art.200/1). 

Equilibri di bilancio 

Equilibrio corrente  

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO   

COMPETENZA 
ANNO DI 

RIFERIMENTO 
DEL BILANCIO 

2023 

COMPETENZA 
ANNO 2024 

COMPETENZA 
ANNO 2025 

            
Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio  1.557.015,64       
            
A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (+)  98.887,74 0,00 0,00 
           
AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio 
precedente (-)  0,00 0,00 0,00 
           
B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+)  1.948.860,92 1.277.265,92 1.184.028,00 
    di cui per estinzione anticipata di prestiti    0,00 0,00 0,00 
           
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti 
direttamente destinati al rimborso dei prestiti da 
amministrazioni pubbliche (+)  0,00 0,00 0,00 
           
D)Spese Titolo 1.00 -  Spese correnti (-)  1.924.158,66 1.149.555,92 1.052.018,00 
     di cui:          
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               - fondo pluriennale vincolato    0,00 0,00 0,00 
               - fondo crediti di dubbia esigibilità     269.245,90 40.785,48 6.293,06 
           
E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (-)  0,00 0,00 0,00 
           

F) Spese Titolo 4.00 -  Quote di capitale amm.to dei mutui e 
prestiti obbligazionari (-)  123.590,00 127.710,00 132.010,00 
    di cui per estinzione anticipata di prestiti    0,00 0,00 0,00 
   di cui Fondo anticipazioni di liquidità    0,00 0,00 0,00 

 G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F)    0,00 0,00 0,00 
            
ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE E DA PRINCIPI CONTABILI, CHE HANNO 
EFFETTO SULL’EQUILIBRIO EX ARTICOLO 162, COMMA 6, DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTO DEGLI 
ENTI LOCALI 
           

H) Utilizzo risultato di amministrazione presunto per spese 
correnti e per rimborso dei prestiti (+)  0,00 0,00 0,00 
    di cui per estinzione anticipata di prestiti    0,00     
           
I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in 
base a specifiche disposizioni di legge o  dei principi 
contabili (+)  0,00 0,00 0,00 
    di cui per estinzione anticipata di prestiti    0,00 0,00 0,00 
           
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di 
investimento in base a specifiche disposizioni di legge o dei 
principi contabili 

(-)  0,00 0,00 0,00 

           

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione 
anticipata dei prestiti 

(+)  0,00 0,00 0,00 

            

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE 
         
         

O=G+H+I-L+M     0,00 0,00 0,00 

 

Equilibrio investimenti 

           
P) Utilizzo risultato di amministrazione presunto per spese di 
investimento (+)  0,00                      -                          -     
           
Q) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese in conto capitale (+)  1.495.326,09 0,00 0,00 
           
R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+)  470.682,20 55.000,00 5.000,00 
           

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente 
destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche (-)  0,00 0,00 0,00 
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I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a 
specifiche disposizioni di legge o  dei principi contabili (-)  0,00 0,00 0,00 
           
S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (-)  0,00 0,00 0,00 
           
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (-)  0,00 0,00 0,00 
           

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività 
finanziaria (-)  0,00 0,00 0,00 
           

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base 
a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili (+)  0,00 0,00 0,00 
           

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata 
dei prestiti (-)  0,00 0,00 0,00 
           
U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-)  1.966.008,29 55.000,00 5.000,00 
     di cui fondo pluriennale vincolato di spesa    0,00 0,00 0,00 
           
V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-)  0,00 0,00 0,00 
           
E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (+)  0,00 0,00 0,00 
            

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE          
         

Z = P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E     0,00 0,00 0,00 

 

Equilibrio anticipazioni 

Il bilancio della competenza non è costituito solo da operazioni che incidono in modo concreto 

nell'acquisizione di beni e servizi diretti al consumo (bilancio corrente), oppure nell'acquisto e nella 

realizzazione di infrastrutture e servizi di uso durevole (bilancio degli investimenti). Durante la gestione 

si producono abitualmente anche taluni movimenti di pura natura finanziaria, come le concessioni ed i 

rimborsi di crediti e le anticipazioni di cassa. Questi movimenti, in un'ottica tesa a separare tali poste 

dal resto del bilancio, sono denominati con il termine tecnico di movimenti di fondi. A seconda delle 

impostazioni contabili adottate dal comune, nei movimenti di fondi possono affluire anche gli importi 

per concessioni e rimborsi di finanziamenti a breve termine. 

Queste operazioni, pur essendo registrate nella contabilità finanziaria, non comportano veri movimenti 

di risorse dell'amministrazione per cui la loro presenza rende spesso poco agevole l'interpretazione 

del bilancio. È per questo motivo che detti importi sono estrapolati dalle altre poste riportate nel 

bilancio di parte corrente o degli investimenti, per essere così raggruppati in modo separato. 

Il successivo quadro contiene il bilancio di previsione dei movimenti di fondi che, di norma, riporta un 
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pareggio tra le previsioni di entrata e di uscita (stanziamenti di competenza). Proprio per il fatto che 

siamo in presenza di movimenti di fondi, le posizioni creditorie e debitorie tendono in questo caso a 

compensarsi. 

  2023 2024 2025 

TITOLO VII – anticipazioni da istituto 

tesoriere 

 917.870,00 917.870,00 917.870,00 

  2023 2024 2025 

TITOLO V – Chiusura anticipazioni da 

istituto tesoriere 

 917.870,00 917.870,00 917.870,00 

 

Servizi conto terzi  

Gli ultimi movimenti che interessano il bilancio di competenza sono i servizi per conto di terzi, che nel 

precedente ordinamento finanziario venivano chiamati "partite di giro". Anche queste operazioni, come 

i movimenti di fondi, non incidono in alcun modo nell'attività economica del comune, trattandosi 

generalmente di poste puramente finanziarie movimentate dall'ente per conto di soggetti esterni. 

Infatti, "le entrate e le spese relative ai servizi per conto di terzi, ivi compresi i fondi economali, e che 

costituiscono al tempo stesso un debito ed un credito per l'ente, sono ordinati esclusivamente in 

capitoli (..)" (D.Lgs.267/00, art.168/1). 

Sono tipiche, ad esempio, nella gestione degli stipendi erogati al personale, le operazioni attuate 

dall'ente in qualità di "sostituto d'imposta". In questa circostanza, le ritenute fiscali e contributive 

entrano tecnicamente nella contabilità dei movimenti per conto di terzi al momento dell'erogazione 

dello stipendio (trattenuta individuale per conto dello Stato) ed escono successivamente, all'atto del 

versamento mensile all'erario della somma originariamente trattenuta (versamento cumulativo). Data 

la natura di queste poste, "le previsioni e gli accertamenti d'entrata conservano l'equivalenza con le 

previsioni e gli impegni di spesa" (D.Lgs.267/00, art.168/2). 

Il prospetto riporta il bilancio di competenza dei servizi per conto di terzi che, in condizioni normali, 

indica un saldo in pareggio, e questo sia a preventivo che a rendiconto.  

  2023 2024 2025 

TITOLO IX – Entrate per conto terzi e 

partite di giro  

 

658.500,00 458.500,00 458.500,00 
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  2023 2024 2025 

TITOLO VII – Uscite per conto terzi e 

partite di giro 

 

658.500,00 458.500,00 458.500,00 

 

 

Dalla verifica della coerenza delle previsioni con l’obiettivo di saldo risulta: 

EQUILIBRI DI BILANCIO (Anno 2023-2025) 

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO   

COMPETENZ
A ANNO DI 

RIFERIMENT
O DEL 

BILANCIO 
2023 

COMPETENZ
A ANNO 

2024 

COMPETENZ
A ANNO 

2025 

            
Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio  1.557.015,64       
            
A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (+)  98.887,74 0,00 0,00 
           
AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio 
precedente (-)  0,00 0,00 0,00 
           
B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+)  1.948.860,92 1.277.265,92 1.184.028,00 
    di cui per estinzione anticipata di prestiti    0,00 0,00 0,00 
           
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti 
direttamente destinati al rimborso dei prestiti da 
amministrazioni pubbliche (+)  0,00 0,00 0,00 
           
D)Spese Titolo 1.00 -  Spese correnti (-)  1.924.158,66 1.149.555,92 1.052.018,00 
     di cui:          
               - fondo pluriennale vincolato    0,00 0,00 0,00 
               - fondo crediti di dubbia esigibilità     269.245,90 40.785,48 6.293,06 
           
E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (-)  0,00 0,00 0,00 
           

F) Spese Titolo 4.00 -  Quote di capitale amm.to dei mutui e 
prestiti obbligazionari (-)  123.590,00 127.710,00 132.010,00 
    di cui per estinzione anticipata di prestiti    0,00 0,00 0,00 
   di cui Fondo anticipazioni di liquidità    0,00 0,00 0,00 

 G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F)    0,00 0,00 0,00 
            
ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE E DA PRINCIPI CONTABILI, CHE HANNO 
EFFETTO SULL’EQUILIBRIO EX ARTICOLO 162, COMMA 6, DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTO DEGLI 
ENTI LOCALI 
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H) Utilizzo risultato di amministrazione presunto per spese 
correnti e per rimborso dei prestiti (+)  0,00 0,00 0,00 
    di cui per estinzione anticipata di prestiti    0,00     
           

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base 
a specifiche disposizioni di legge o  dei principi contabili (+)  0,00 0,00 0,00 
    di cui per estinzione anticipata di prestiti    0,00 0,00 0,00 
           
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di 
investimento in base a specifiche disposizioni di legge o dei 
principi contabili 

(-)  0,00 0,00 0,00 

           

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione 
anticipata dei prestiti 

(+)  0,00 0,00 0,00 

            

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE 
         
         

O=G+H+I-L+M     0,00 0,00 0,00 

           
P) Utilizzo risultato di amministrazione presunto per spese 
di investimento (+)  0,00                      -                          -     
           
Q) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese in conto 
capitale (+)  1.495.326,09 0,00 0,00 
           
R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+)  470.682,20 55.000,00 5.000,00 
           
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti 
direttamente destinati al rimborso dei prestiti da 
amministrazioni pubbliche (-)  0,00 0,00 0,00 
           

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base 
a specifiche disposizioni di legge o  dei principi contabili (-)  0,00 0,00 0,00 
           
S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve 
termine (-)  0,00 0,00 0,00 
           
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-
lungo termine (-)  0,00 0,00 0,00 
           

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di 
attività finanziaria (-)  0,00 0,00 0,00 
           
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di 
investimento in base a specifiche disposizioni di legge o dei 
principi contabili (+)  0,00 0,00 0,00 
           

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione 
anticipata dei prestiti (-)  0,00 0,00 0,00 
           
U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-)  1.966.008,29 55.000,00 5.000,00 
     di cui fondo pluriennale vincolato di spesa    0,00 0,00 0,00 
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V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-)  0,00 0,00 0,00 
           
E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (+)  0,00 0,00 0,00 
            

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE          
         

Z = P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E     0,00 0,00 0,00 

           
           
           
S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve 
termine (+)  0,00 0,00 0,00 
           
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-
lungo termine (+)  0,00 0,00 0,00 
           

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di 
attività finanziaria (+)  0,00 0,00 0,00 
           
X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve 
termine (-)  0,00 0,00 0,00 
           
X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-
lungo termine (-)  0,00 0,00 0,00 
           
Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di 
attività finanziarie (-)  0,00 0,00 0,00 
           
            

EQUILIBRIO FINALE 
         
         

W = O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y     0,00 0,00 0,00 

 

 

Gli equilibri di cassa  

L’art.162, comma 6, del D.Lgs. 267/2000, prevede che il bilancio di previsione garantisca un fondo di 

cassa finale non negativo.  

L’Ente presenta un fondo di cassa iniziale dell’esercizio 2023 pari ad € 1.557.015,64. 

La stima degli incassi per l’annualità 2023, strettamente correlata alle previsioni di competenza e ai 

residui presunti è pari ad € 5.967.990,33. 

Analogamente la stima dei pagamenti, strettamente correlata alle previsioni di competenza e ai residui 

presunti, è pari a € 6.691.103,74. 

In conseguenza di quanto sopra si può prevedere un fondo di cassa finale pari ad € 833.902,23. 
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Tale previsione può essere suscettibile di modifiche in corso d’anno originate, sia dalla chiusura 

definitiva dell’esercizio 2022 e dalle fisiologiche variazioni del bilancio finanziario, che dalle variazioni 

connesse a modifiche correlate ad una diversa attuazione degli interventi di spesa o ad una diversa 

tempistica di erogazione delle somme da parte di enti terzi. 

Composizione dell’avanzo di amministrazione presunto 

1) Determinazione del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2022:   

(+) Risultato di amministrazione iniziale dell'esercizio 2022 1.051.539,52 
(+) Fondo pluriennale vincolato iniziale dell'esercizio 2022 973.985,29 
(+) Entrate già accertate nell'esercizio 2022 3.774.735,55 
(-) Uscite già impegnate nell'esercizio 2022 3.649.949,15 
(-) Riduzione dei residui attivi già verificatesi nell'esercizio 2022 0,00 
(+) Incremento dei residui attivi già verificatesi nell'esercizio 2022 2.825,95 
(+) Riduzione dei residui passivi già verificatesi nell'esercizio 2022 0,00 

= 
Risultato di amministrazione dell'esercizio 2022 alla data di redazione del bilancio di 
previsione dell'anno 2023 2.153.137,16 

     
+ Entrate che prevedo di accertare per il restante periodo dell'esercizio 2022 0,00 
-  Spese che prevedo di impegnare per il restante periodo dell'esercizio 2022 0,00 
-  Riduzione dei residui attivi presunta per il restante periodo dell'esercizio 2022 0,00 
+ Incremento dei residui attivi presunta per il restante periodo dell'esercizio 2022 0,00 
+ Riduzione dei residui passivi presunta per il restante periodo dell'esercizio 2022 0,00 
-  Fondo pluriennale vincolato finale presunto dell'esercizio 2022 1.594.213,83 
= A) Risultato di amministrazione presunto al 31/12/2022 558.923,33 

   

2) Composizione del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2022   

     
Parte accantonata   
  Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2022 12.459,43 
  Accantonamento residui perenti al 31/12/2022 (solo per le regioni) 0,00 
  Fondo anticipazioni liquidità 0,00 
  Fondo perdite società partecipate 12,23 
  Fondo contenzioso 0,00 
  Altri accantonamenti 7.467,17 
  B) Totale parte accantonata 19.938,83 
     
Parte vincolata    
Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili  419.521,14 
Vincoli derivanti da trasferimenti 170,00 
Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 0,00 
Vincoli formalmente attribuiti dall'ente  0,00 
Altri vincoli 6.204,04 
  C) Totale parte vincolata 425.895,18 
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Parte destinata agli investimenti   
  D) Totale destinata agli investimenti 25.644,91 
  E) Totale parte disponibile (E=A-B-C-D) 87.444,41 
  F) di cui Disavanzo da debito autorizzato e non contratto (6) 0,00 
Se E è negativo, tale importo  è iscritto tra le spese del bilancio di previsione  come disavanzo da ripianare 

 

Il risultato di amministrazione dell’esercizio 2021 è stato approvato con deliberazione di Consiglio 

comunale n. 17 in data 26.05.2022, e ammonta a €. 1.051.539,52. 

Sulla base degli utilizzi dell’avanzo di amministrazione disposti nel corso dell’esercizio e 

dell’andamento della gestione, il risultato presunto di amministrazione al 31 dicembre 2022 ammonta 

a €. 558.923,33 come risulta dall’apposito prospetto del bilancio di previsione finanziario 2023-2025 

redatto ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011. 

 

Il bilancio di previsione dell’esercizio 2023 non prevede l’utilizzo delle quote vincolate o accantonate 

del risultato di amministrazione. 

 

Il principio contabile relativo alla contabilità finanziaria, al punto 9.2, prevede che, fermo restando il 

prioritario utilizzo della quota libera dell’avanzo di amministrazione ai provvedimenti di salvaguardia 

degli equilibri, “La quota libera del risultato di amministrazione può essere utilizzata con il bilancio di 

previsione o con provvedimento di variazione di bilancio, solo a seguito dell’approvazione del 

rendiconto, per le finalità di seguito indicate in ordine di priorità: 

a) per la copertura dei debiti fuori bilancio; 

b) per i provvedimenti necessari per la salvaguardia degli equilibri di bilancio (per gli enti locali previsti 

dall'articolo 193 del TUEL) ove non possa provvedersi con mezzi ordinari; 

c) per il finanziamento di spese di investimento; 

d) per il finanziamento delle spese correnti a carattere non permanente; 

e) per l’estinzione anticipata dei prestiti.” 

 

Le quote accantonate del risultato di amministrazione sono utilizzabili solo a seguito del verificarsi dei 

rischi per i quali sono stati accantonati.  

Le quote del risultato di amministrazione destinate agli investimenti sono costituite dalle entrate in 

conto capitale senza vincoli di specifica destinazione non spese, mentre le quote vincolate sono 

costituite da tutte le entrate che in base alla legge o ai principi contabili devono essere finalizzate a 

specifiche tipologie di spesa. 
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Fondo crediti di dubbia esigibilità 

 

L’allegato n. 2/4 “Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria” richiamato dall’art. 

3 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118 così come modificato dal decreto Legislativo 10 

agosto 2014 n. 126, in particolare al punto 3.3 e all’esempio n. 5 in appendice, disciplina 

l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità a fronte di crediti di dubbia e difficile esazione 

accertati nell’esercizio.  

A tal fine è previsto che nel bilancio di previsione venga stanziata una apposita posta contabile, 

denominata “Accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità”, il cui ammontare è determinato in 

considerazione della dimensione degli stanziamenti relativi ai crediti che si prevede si formeranno 

nell’esercizio, della loro natura e dell’andamento del fenomeno negli ultimi cinque esercizi precedenti. 

Tale accantonamento non risulterà oggetto di impegno e genererà pertanto un’economia di bilancio 

destinata a confluire nel risultato di amministrazione come quota accantonata.  

In via generale non richiedono l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità i trasferimenti da 

altre amministrazioni pubbliche, i crediti assistiti da fidejussione e le Entrate tributarie accertate per 

cassa.  

La determinazione dell’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità è stata preceduta da una 

dettagliata e puntuale analisi delle partite creditorie dell’Ente, che ha fatto sì che venissero individuate 

ulteriori tipologie di Entrate in relazione alle quali non si è ritenuto di provvedere all’accantonamento al 

fondo crediti di dubbia esigibilità. Si è pertanto provveduto a:  

1. individuare le poste di entrata stanziate che possono dare luogo alla formazione di crediti dubbia e 

difficile esazione;  

2.  calcolare, per ciascun capitolo, la media del rapporto tra incassi (in competenza e residui) e 

accertamenti degli ultimi cinque esercizi; 

3.  determinare l’importo dell’accantonamento annuale del Fondo da iscrivere in bilancio.  

Si tratta, pertanto, di coprire con adeguate risorse sia l’ammontare dei vecchi crediti in sofferenza 

(residui attivi di rendiconto o comunque riferibili ad esercizi precedenti) che i nuovi crediti in corso di 

formazione (previsioni di entrata del nuovo bilancio). La dimensione definitiva del fondo sarà calcolata 

solo a rendiconto, una volta disponibili i conteggi finali, e comporterà il congelamento di una quota 

dell’avanzo di pari importo (quota accantonata dell’avanzo).  

Nella sostanza, si andrà a costituire uno specifico stanziamento di spesa assimilabile ad un fondo 

rischi con una tecnica che non consente di spendere la quota di avanzo corrispondente all'entità del 

fondo così costituito. 
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Così come previsto dalla normativa vigente al momento delle lavorazioni, si è proceduto 

all’applicazione delle percentuali agevolate per l‘iscrizione della spesa in Bilancio, ovvero: 

 

FASE 
% DI ACCANTONAMENTO 

2023 2024 2025 

PREVISIONE 100% 100% 100% 

RENDICONTO 
(*) 

100% 100% 100% 

 
 
In merito alle entrate per le quali calcolare il Fondo, il principio contabile demanda al responsabile 

finanziario sia l’individuazione sia il livello di analisi, il quale può coincidere con la categoria ovvero 

scendere a livello di risorsa o di capitoli.  

Il metodo di calcolo del fondo è quello della media semplice. 

Il calcolo del FCDE viene effettuato calcolando la media del rapporto tra accertato (a competenza) e 

riscosso degli ultimi 5 anni (quinquennio 2017/2021). 

L’ente non si è avvalso nel bilancio di previsione 2023-2025 della facoltà (art. 107 bis DL 18/2020) di 

effettuare il calcolo dell’ultimo quinquennio per le entrate del titolo 1 e 3 sulla base dei dati del 2019 in 

luogo di quelli del 2020 e del 2021. 

Per le entrate che negli esercizi precedenti all’adozione del nuovo ordinamento contabile erano state 

accertate per cassa, il fondo crediti di dubbia esigibilità è determinato sulla base di dati extra-contabili, 

ad esempio confrontando il totale dei ruoli ordinari emessi negli ultimi cinque anni con gli incassi 

complessivi (senza distinguere gli incassi relativi ai ruoli ordinari da quelli relativi ai ruoli coattivi) 

registrati nei medesimi esercizi. 

Il fondo crediti di dubbia esigibilità per gli anni 2023-2025 risulta come dai seguenti prospetti: 
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COMPOSIZIONE DELL'ACCANTONAMENTO AL FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' 

Esercizio Finanziario 2023 

            

 
TIPOLO

GIA 
DENOMINAZIONE 

STANZIAME
NTI DI 

BILANCIO  
(a) 

ACCANTONAME
NTO 

OBBLIGATORIO 
AL FONDO 

(b) 

ACCANTONAME
NTO EFFETTIVO 

DI BILANCIO 
(c)  

% di 
stanziame

nto 
accantona
to al fondo 

nel 
rispetto 

del 
principio 
contabile 
applicato 

3.3 
(d)=(c/a)  

            

  
ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, CONTRIBUTIVA E 
PEREQUATIVA 

        

            

1010100 Tipologia 101: Imposte, tasse e proventi assimilati 791.857,00 4.521,83 4.521,83 0,57%  

   di cui accertati per cassa sulla base del principio contabile 3.7  0,00        

  Tipologia 101: Imposte, tasse e proventi assimilati non accertati per 
cassa 

791.857,00 4.521,83 4.521,83 0,57%  

            

1010200 
Tipologia 102: Tributi destinati al finanziamento della sanità (solo per le 
Regioni) 

0,00 0,00 0,00 0,00%  

   di cui accertati per cassa sulla base del principio contabile 3.7  0,00        

  
Tipologia 102: Tributi destinati al finanziamento della sanità non 

accertati per cassa 
0,00 0,00 0,00 0,00%  

            

1010300 
Tipologia 103: Tributi devoluti e regolati alle autonomie speciali  (solo 
per le Regioni) 0,00 0,00 0,00 0,00%  

   di cui accertati per cassa sulla base del principio contabile 3.7  0,00        

  Tipologia 103: Tributi devoluti e regolati alle autonomie speciali  non 
accertati per cassa 

0,00 0,00 0,00 0,00%  

            

1010400 Tipologia 104: Compartecipazioni di tributi 0,00 0,00 0,00 0,00%  

            

1030100 Tipologia 301: Fondi perequativi da Amministrazioni Centrali 81.723,92 0,00 0,00 0,00%  

            

1030200 Tipologia 302: Fondi perequativi dalla Regione o Provincia autonoma 
(solo per gli Enti locali) 

0,00 0,00 0,00 0,00%  

            

1000000 TOTALE TITOLO 1 873.580,92 4.521,83 4.521,83 0,52%  

  TRASFERIMENTI CORRENTI         

            

2010100 Tipologia 101: Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche 189.000,00 - - -  

            

2010200 Tipologia 102: Trasferimenti correnti da Famiglie 0,00 0,00 0,00 0,00%  

            

2010300 Tipologia 103: Trasferimenti correnti da Imprese 0,00 0,00 0,00 0,00%  

            

2010400 Tipologia 104: Trasferimenti correnti da Istituzioni Sociali Private 0,00 0,00 0,00 0,00%  
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2010500 
Tipologia 105: Trasferimenti correnti dall'Unione Europea e dal Resto 
del Mondo 

0,00 0,00 0,00 0,00%  

  Trasferimenti correnti dall'Unione Europea 0,00 - - -  

   Trasferimenti correnti dal Resto del Mondo 0,00 0,00 0,00 0,00%  

            

2000000 TOTALE TITOLO 2 189.000,00 0,00 0,00 0,00%  

  ENTRATE EXTRATRIBUTARIE         

            

3010000 
Tipologia 100: Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla 
gestione dei beni 146.135,00 1.556,15 1.556,15 1,06%  

            

3020000 
Tipologia 200: Proventi derivanti dall'attività di controllo e repressione 
delle irregolarità e degli illeciti 

712.500,00 263.070,00 263.070,00 36,92%  

            

3030000 Tipologia 300: Interessi attivi 50,00 0,00 0,00 0,00%  

            

3040000 Tipologia 400: Altre entrate da redditi da capitale 0,00 0,00 0,00 0,00%  

            

3050000 Tipologia 500: Rimborsi e altre entrate correnti 27.595,00 97,92 97,92 0,35%  

            

3000000 TOTALE TITOLO 3 886.280,00 264.724,07 264.724,07 29,87%  

            

  ENTRATE IN CONTO CAPITALE          

            

4010000 Tipologia 100: Tributi in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00%  

            

4020000 Tipologia 200: Contributi agli investimenti 465.682,20 0,00 0,00 0,00%  

  Contributi agli investimenti da amministrazioni pubbliche  465.682,20 - - -  

  Contributi agli investimenti da UE 0,00 - - -  

  
Tipologia 200: Contributi agli investimenti al netto dei contributi da PA e 

da UE 
0,00 0,00 0,00 0,00%  

            

4030000 Tipologia 300: Altri trasferimenti in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00%  

  Altri trasferimenti in conto capitale da amministrazioni pubbliche  0,00 - - -  

  Altri trasferimenti in conto capitale da UE 0,00 - - -  

  
Tipologia 300:  Altri trasferimenti in conto capitale al netto dei 

trasferimenti da PA e da UE 
0,00 0,00 0,00 0,00%  

            

4040000 Tipologia 400: Entrate da alienazione di beni materiali e immateriali 0,00 0,00 0,00 0,00%  

            

4050000 Tipologia 500: Altre entrate in conto capitale 5.000,00 0,00 0,00 0,00%  

            

4000000 TOTALE TITOLO 4 470.682,20 0,00 0,00 0,00%  

            

  ENTRATE DA RIDUZIONE DI ATTIVITA' FINANZIARIE          

            

5010000 Tipologia 100: Alienazione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00%  

             

5020000 Tipologia 200: Riscossione crediti di breve termine 0,00 0,00 0,00 0,00%  

             

5030000 Tipologia 300: Riscossione crediti di medio-lungo termine 0,00 0,00 0,00 0,00%  
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5040000 Tipologia 400: Altre entrate per riduzione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00%  

             

5000000 TOTALE TITOLO 5 0,00 0,00 0,00 0,00%  

            
 

  TOTALE GENERALE 
2.419.543,1

2 269.245,90 269.245,90 11,13% 
 

            
 

            
 

  DI CUI   FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' DI PARTE CORRENTE 
1.948.860,9

2 269.245,90 269.245,90 13,82% 
 

            
 

            
 

  DI CUI   FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' IN C/CAPITALE 470.682,20 0,00 0,00 0,00% 
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COMPOSIZIONE DELL'ACCANTONAMENTO AL FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' 

Esercizio Finanziario 2024 

            

 
TIPOLO

GIA 
DENOMINAZIONE 

STANZIAME
NTI DI 

BILANCIO  
(a) 

ACCANTONAME
NTO 

OBBLIGATORIO 
AL FONDO 

(b) 

ACCANTONAME
NTO EFFETTIVO 

DI BILANCIO 
(c)  

% di 
stanziame

nto 
accantona
to al fondo 

nel 
rispetto 

del 
principio 
contabile 
applicato 

3.3 
(d)=(c/a)  

            

  
ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, CONTRIBUTIVA E 
PEREQUATIVA 

        

            

1010100 Tipologia 101: Imposte, tasse e proventi assimilati 795.662,00 4.650,13 4.650,13 0,58%  

   di cui accertati per cassa sulla base del principio contabile 3.7  0,00        

  Tipologia 101: Imposte, tasse e proventi assimilati non accertati per 
cassa 

795.662,00 4.650,13 4.650,13 0,58%  

            

1010200 
Tipologia 102: Tributi destinati al finanziamento della sanità (solo per le 
Regioni) 

0,00 0,00 0,00 0,00%  

   di cui accertati per cassa sulla base del principio contabile 3.7  0,00        

  
Tipologia 102: Tributi destinati al finanziamento della sanità non 

accertati per cassa 
0,00 0,00 0,00 0,00%  

            

1010300 
Tipologia 103: Tributi devoluti e regolati alle autonomie speciali  (solo 
per le Regioni) 0,00 0,00 0,00 0,00%  

   di cui accertati per cassa sulla base del principio contabile 3.7  0,00        

  Tipologia 103: Tributi devoluti e regolati alle autonomie speciali  non 
accertati per cassa 

0,00 0,00 0,00 0,00%  

            

1010400 Tipologia 104: Compartecipazioni di tributi 0,00 0,00 0,00 0,00%  

            

1030100 Tipologia 301: Fondi perequativi da Amministrazioni Centrali 81.723,92 0,00 0,00 0,00%  

            

1030200 
Tipologia 302: Fondi perequativi dalla Regione o Provincia autonoma 
(solo per gli Enti locali) 

0,00 0,00 0,00 0,00%  

            

1000000 TOTALE TITOLO 1 877.385,92 4.650,13 4.650,13 0,53%  

  TRASFERIMENTI CORRENTI         

            

2010100 Tipologia 101: Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche 177.800,00 - - -  

            

2010200 Tipologia 102: Trasferimenti correnti da Famiglie 0,00 0,00 0,00 0,00%  

            

2010300 Tipologia 103: Trasferimenti correnti da Imprese 0,00 0,00 0,00 0,00%  

            

2010400 Tipologia 104: Trasferimenti correnti da Istituzioni Sociali Private 0,00 0,00 0,00 0,00%  

            

2010500 
Tipologia 105: Trasferimenti correnti dall'Unione Europea e dal Resto 
del Mondo 0,00 0,00 0,00 0,00%  



35 

 

  Trasferimenti correnti dall'Unione Europea 0,00 - - -  

   Trasferimenti correnti dal Resto del Mondo 0,00 0,00 0,00 0,00%  

            

2000000 TOTALE TITOLO 2 177.800,00 0,00 0,00 0,00%  

  ENTRATE EXTRATRIBUTARIE         

            

3010000 
Tipologia 100: Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla 
gestione dei beni 

99.835,00 1.556,15 1.556,15 1,56%  

            

3020000 Tipologia 200: Proventi derivanti dall'attività di controllo e repressione 
delle irregolarità e degli illeciti 

95.200,00 34.484,00 34.484,00 36,22%  

            

3030000 Tipologia 300: Interessi attivi 50,00 0,00 0,00 0,00%  

            

3040000 Tipologia 400: Altre entrate da redditi da capitale 0,00 0,00 0,00 0,00%  

            

3050000 Tipologia 500: Rimborsi e altre entrate correnti 26.995,00 95,20 95,20 0,35%  

            

3000000 TOTALE TITOLO 3 222.080,00 36.135,35 36.135,35 16,27%  

            

  ENTRATE IN CONTO CAPITALE          

            

4010000 Tipologia 100: Tributi in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00%  

            

4020000 Tipologia 200: Contributi agli investimenti 50.000,00 0,00 0,00 0,00%  

  Contributi agli investimenti da amministrazioni pubbliche  50.000,00 - - -  

  Contributi agli investimenti da UE 0,00 - - -  

  Tipologia 200: Contributi agli investimenti al netto dei contributi da PA e 
da UE 

0,00 0,00 0,00 0,00%  

            

4030000 Tipologia 300: Altri trasferimenti in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00%  

  Altri trasferimenti in conto capitale da amministrazioni pubbliche  0,00 - - -  

  Altri trasferimenti in conto capitale da UE 0,00 - - -  

  
Tipologia 300:  Altri trasferimenti in conto capitale al netto dei 

trasferimenti da PA e da UE 
0,00 0,00 0,00 0,00%  

            

4040000 Tipologia 400: Entrate da alienazione di beni materiali e immateriali 0,00 0,00 0,00 0,00%  

            

4050000 Tipologia 500: Altre entrate in conto capitale 5.000,00 0,00 0,00 0,00%  

            

4000000 TOTALE TITOLO 4 55.000,00 0,00 0,00 0,00%  

            

  ENTRATE DA RIDUZIONE DI ATTIVITA' FINANZIARIE          

            

5010000 Tipologia 100: Alienazione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00%  

             

5020000 Tipologia 200: Riscossione crediti di breve termine 0,00 0,00 0,00 0,00%  

             

5030000 Tipologia 300: Riscossione crediti di medio-lungo termine 0,00 0,00 0,00 0,00%  

             

5040000 Tipologia 400: Altre entrate per riduzione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00%  
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5000000 TOTALE TITOLO 5 0,00 0,00 0,00 0,00%  

            
 

  TOTALE GENERALE 
1.332.265,9

2 40.785,48 40.785,48 3,06% 
 

            
 

            
 

  DI CUI   FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' DI PARTE CORRENTE 
1.277.265,9

2 40.785,48 40.785,48 3,19% 
 

            
 

            
 

  DI CUI   FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' IN C/CAPITALE 55.000,00 0,00 0,00 0,00% 
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COMPOSIZIONE DELL'ACCANTONAMENTO AL FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' 

Esercizio Finanziario 2025 

            

 
TIPOLO

GIA 
DENOMINAZIONE 

STANZIAME
NTI DI 

BILANCIO  
(a) 

ACCANTONAME
NTO 

OBBLIGATORIO 
AL FONDO 

(b) 

ACCANTONAME
NTO EFFETTIVO 

DI BILANCIO 
(c)  

% di 
stanziame

nto 
accantona
to al fondo 

nel 
rispetto 

del 
principio 
contabile 
applicato 

3.3 
(d)=(c/a)  

            

  
ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, CONTRIBUTIVA E 
PEREQUATIVA 

        

            

1010100 Tipologia 101: Imposte, tasse e proventi assimilati 794.347,00 4.641,71 4.641,71 0,58%  

   di cui accertati per cassa sulla base del principio contabile 3.7  0,00        

  Tipologia 101: Imposte, tasse e proventi assimilati non accertati per 
cassa 

794.347,00 4.641,71 4.641,71 0,58%  

            

1010200 
Tipologia 102: Tributi destinati al finanziamento della sanità (solo per le 
Regioni) 

0,00 0,00 0,00 0,00%  

   di cui accertati per cassa sulla base del principio contabile 3.7  0,00        

  
Tipologia 102: Tributi destinati al finanziamento della sanità non 

accertati per cassa 
0,00 0,00 0,00 0,00%  

            

1010300 
Tipologia 103: Tributi devoluti e regolati alle autonomie speciali  (solo 
per le Regioni) 0,00 0,00 0,00 0,00%  

   di cui accertati per cassa sulla base del principio contabile 3.7  0,00        

  Tipologia 103: Tributi devoluti e regolati alle autonomie speciali  non 
accertati per cassa 

0,00 0,00 0,00 0,00%  

            

1010400 Tipologia 104: Compartecipazioni di tributi 0,00 0,00 0,00 0,00%  

            

1030100 Tipologia 301: Fondi perequativi da Amministrazioni Centrali 83.001,00 0,00 0,00 0,00%  

            

1030200 
Tipologia 302: Fondi perequativi dalla Regione o Provincia autonoma 
(solo per gli Enti locali) 

0,00 0,00 0,00 0,00%  

            

1000000 TOTALE TITOLO 1 877.348,00 4.641,71 4.641,71 0,53%  

  TRASFERIMENTI CORRENTI         

            

2010100 Tipologia 101: Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche 177.800,00 - - -  

            

2010200 Tipologia 102: Trasferimenti correnti da Famiglie 0,00 0,00 0,00 0,00%  

            

2010300 Tipologia 103: Trasferimenti correnti da Imprese 0,00 0,00 0,00 0,00%  

            

2010400 Tipologia 104: Trasferimenti correnti da Istituzioni Sociali Private 0,00 0,00 0,00 0,00%  

            

2010500 
Tipologia 105: Trasferimenti correnti dall'Unione Europea e dal Resto 
del Mondo 0,00 0,00 0,00 0,00%  
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  Trasferimenti correnti dall'Unione Europea 0,00 - - -  

   Trasferimenti correnti dal Resto del Mondo 0,00 0,00 0,00 0,00%  

            

2000000 TOTALE TITOLO 2 177.800,00 0,00 0,00 0,00%  

  ENTRATE EXTRATRIBUTARIE         

            

3010000 
Tipologia 100: Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla 
gestione dei beni 

99.835,00 1.556,15 1.556,15 1,56%  

            

3020000 Tipologia 200: Proventi derivanti dall'attività di controllo e repressione 
delle irregolarità e degli illeciti 

2.000,00 0,00 0,00 0,00%  

            

3030000 Tipologia 300: Interessi attivi 50,00 0,00 0,00 0,00%  

            

3040000 Tipologia 400: Altre entrate da redditi da capitale 0,00 0,00 0,00 0,00%  

            

3050000 Tipologia 500: Rimborsi e altre entrate correnti 26.995,00 95,20 95,20 0,35%  

            

3000000 TOTALE TITOLO 3 128.880,00 1.651,35 1.651,35 1,28%  

            

  ENTRATE IN CONTO CAPITALE          

            

4010000 Tipologia 100: Tributi in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00%  

            

4020000 Tipologia 200: Contributi agli investimenti 0,00 0,00 0,00 0,00%  

  Contributi agli investimenti da amministrazioni pubbliche  0,00 - - -  

  Contributi agli investimenti da UE 0,00 - - -  

  Tipologia 200: Contributi agli investimenti al netto dei contributi da PA e 
da UE 

0,00 0,00 0,00 0,00%  

            

4030000 Tipologia 300: Altri trasferimenti in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00%  

  Altri trasferimenti in conto capitale da amministrazioni pubbliche  0,00 - - -  

  Altri trasferimenti in conto capitale da UE 0,00 - - -  

  
Tipologia 300:  Altri trasferimenti in conto capitale al netto dei 

trasferimenti da PA e da UE 
0,00 0,00 0,00 0,00%  

            

4040000 Tipologia 400: Entrate da alienazione di beni materiali e immateriali 0,00 0,00 0,00 0,00%  

            

4050000 Tipologia 500: Altre entrate in conto capitale 5.000,00 0,00 0,00 0,00%  

            

4000000 TOTALE TITOLO 4 5.000,00 0,00 0,00 0,00%  

            

  ENTRATE DA RIDUZIONE DI ATTIVITA' FINANZIARIE          

            

5010000 Tipologia 100: Alienazione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00%  

             

5020000 Tipologia 200: Riscossione crediti di breve termine 0,00 0,00 0,00 0,00%  

             

5030000 Tipologia 300: Riscossione crediti di medio-lungo termine 0,00 0,00 0,00 0,00%  

             

5040000 Tipologia 400: Altre entrate per riduzione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00%  
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5000000 TOTALE TITOLO 5 0,00 0,00 0,00 0,00%  

            
 

  TOTALE GENERALE 
1.189.028,0

0 6.293,06 6.293,06 0,53% 
 

            
 

            
 

  DI CUI   FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' DI PARTE CORRENTE 
1.184.028,0

0 6.293,06 6.293,06 0,53% 
 

            
 

            
 

  DI CUI   FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' IN C/CAPITALE 5.000,00 0,00 0,00 0,00% 
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Fondo di riserva e fondo di riserva di cassa 

 

Il Fondo di riserva è una voce che non viene impegnata ma utilizzata per far fronte nel corso 
dell’esercizio a spese impreviste e la cui previsione in bilancio è obbligatoria come previsto dall’art. 
166, D.Lgs. 267/2000: 

“1. Nella missione "Fondi e Accantonamenti", all'interno del programma "Fondo di riserva", gli enti 
locali iscrivono un fondo di riserva non inferiore allo 0,30 e non superiore al 2 per cento del totale delle 
spese correnti di competenza inizialmente previste in bilancio. 

2. Il fondo è utilizzato, con deliberazioni dell'organo esecutivo da comunicare all'organo consiliare nei 
tempi stabiliti dal regolamento di contabilità, nei casi in cui si verifichino esigenze straordinarie di 
bilancio o le dotazioni degli interventi di spesa corrente si rivelino insufficienti. 

2-bis. La metà della quota minima prevista dai commi 1 e 2-ter è riservata alla copertura di eventuali 
spese non prevedibili, la cui mancata effettuazione comporta danni certi all'amministrazione”. 

2-ter. Nel caso in cui l'ente si trovi in una delle situazioni previste dagli articoli 195 e 222, il limite 
minimo previsto dal comma 1 è stabilito nella misura dello 0,45 per cento del totale delle spese 
correnti inizialmente previste in bilancio.” 

 

Dalle risultanze del Bilancio risulta come il totale delle spese correnti (titolo I) sia pari a € 1.924.158,66 

per il 2023 e il totale delle spese finali (titoli I e II) sia pari a € 3.890.166,95 per l’esercizio 2023. 

Con riferimento a tali valori, i calcoli dei fondi di riserva risultano così determinati: 

 

Fondo di riserva 

Min. 0,30 % ovvero € 5.772,47. 

Max. 2,00 % ovvero € 38.483,17. 

 

Fondo di riserva di cassa 

Min. 0,20 % ovvero € 7.780,33. 
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Fondo garanzia debiti commerciali   

 

A decorrere dall’anno 2021 (proroga disposta dalla L. n. 160/2019), con deliberazione di giunta da 

adottare entro il 28 febbraio, è iscritto nella parte corrente del bilancio nella missione 20 programma 

03 un accantonamento denominato “Fondo di garanzia debiti commerciali”, sul quale non è 

possibile disporre impegni e pagamenti, che a fine esercizio confluisce nella quota libera del risultato 

di amministrazione (art. 1, cc. 859 e 862, L. 30 dicembre 2018, n. 145). 

L’iscrizione del fondo in bilancio è obbligatoria se il debito commerciale residuo rilevato alla fine 

dell’esercizio precedente non si sia ridotto almeno del 10% rispetto a quello del secondo esercizio 

precedente.  

In ogni caso, le medesime misure non si applicano se il debito commerciale residuo scaduto, ai sensi 

del citato articolo 33 del decreto legislativo n. 33 del 2013, rilevato alla fine dell'esercizio precedente 

non è superiore al 5 per cento del totale delle fatture ricevute nel medesimo esercizio (art. 1, c. 859, 

lett. a, e c. 868). 

Verificandosi le predette condizioni, lo stanziamento del fondo deve essere pari al 5% degli 

stanziamenti di spesa per acquisto di beni e servizi dell’esercizio in corso, con esclusione di quelli 

finanziati con risorse aventi vincolo di destinazione (art. 1, c. 859, lett. a), c. 862, lett. a), e c. 863). 

L’iscrizione del fondo in bilancio è, inoltre, obbligatoria anche se il debito commerciale residuo rilevato 

alla fine dell’esercizio precedente si sia ridotto di oltre il 10% rispetto a quello del secondo esercizio 

precedente, ma l’ente presenta un indicatore di ritardo annuale dei pagamenti, calcolato sulle fatture 

ricevute e scadute nell'anno precedente, non rispettoso dei termini di pagamento delle transazioni 

commerciali (art. 1, c. 859, lett. b). 

Verificandosi la predetta condizione, lo stanziamento del fondo deve essere pari (art. 1, c. 862, lett. b), 

c), d) e c. 863): 

a)  al 5 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e 

servizi, in caso di mancata riduzione del 10 per cento del debito commerciale residuo oppure per 

ritardi superiori a sessanta giorni, registrati nell'esercizio precedente; 

b)  al 3 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e 

servizi, per ritardi compresi tra trentuno e sessanta giorni, registrati nell'esercizio precedente; 

c)  al 2 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e 

servizi, per ritardi compresi tra undici e trenta giorni, registrati nell'esercizio precedente; 

d)  all'1 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e 

servizi, per ritardi compresi tra uno e dieci giorni, registrati nell'esercizio precedente. 

 

I tempi di pagamento e di ritardo sono elaborati mediante la piattaforma elettronica per la gestione 

telematica del rilascio delle certificazioni dei crediti (art. 1, c. 861). 
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I tempi del ritardo sono calcolati tenendo conto anche delle fatture scadute che gli enti non hanno 

ancora provveduto a pagare. 

Nel corso dell’esercizio l’accantonamento al fondo è adeguato alle variazioni di bilancio relative agli 

stanziamenti di spesa per acquisto di beni e servizi, con esclusione di quelli finanziati con risorse 

aventi vincolo di destinazione.  

Il Fondo di garanzia debiti commerciali accantonato nel risultato di amministrazione è liberato 

nell'esercizio successivo a quello in cui risultano rispettati i parametri di riduzione dei tempi di 

pagamento e la riduzione dell’ammontare complessivo dei propri debiti commerciali.  (art. 1, c. 863). 

 

L’Ente, non trovandosi nelle condizioni previste dalla norma sopra richiamata, non è tenuto 

all’accantonamento al Fondo di garanzia debiti commerciali. 
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Spese di investimento  

Le previsioni di entrata e di spesa in conto capitale sono coerenti con il programma triennale dei 

lavori pubblici e con i lavori pubblici programmati.  

I proventi da titoli abilitativi sono previsti in linea con lo stanziamento dell’esercizio 2022. 

I proventi delle alienazioni patrimoniali, se presenti, sono previsti in misura congrua al valore di 

mercato immobiliare.  I proventi delle concessioni cimiteriali sono previsti sulla base del gettito 

registrato negli esercizi precedenti.  

I trasferimenti ed i contributi in conto capitale per investimenti sono previsti sulla base di contributi 

già concessi (oppure concedibili) in virtù delle normative nazionali e/o regionali vigenti.  

L’utilizzo delle entrate in conto capitale rimane, comunque, subordinato alla concreta realizzazione 

della previsione di entrata, per il tramite del visto di copertura finanziaria da rilasciare ai sensi 

dell’articolo 153, comma 5, del Testo Unico 18 agosto 2000, n.267.  

Gli interventi di spesa in conto capitale, con indicazione per ognuno delle rispettive fonti di 

finanziamento, sono riepilogati nel seguente prospetto: 

Opere  

DESCRIZIONE 
TOTALE 

2023 
F.V.P/A.A. 

O.U. 

DISPON.LI 

ALIENAZIONI 

E PROVENTI 

CIMITERIALI 

LEASING 

FINANZIARIO 

E 

CONTRATTI 

ASSIMILATI 

TRASF.TI MUTUI 

PNRR - M2C4 - Inv. 

2.2  

EFFICIENTAMENTO 

ENERGETICO 

FABBRICATI 

COMUNALI 

22.354,50     22.354,50  

PNRR - M2C4 - Inv. 

2.2  

EFFICIENTAMENTO 

ENERGETICO 

FABBRICATI 

SCOLASTICI 

27.645,50     27.645,50  

PNRR - M4C1 - Inv. 

1.1 – CUP 

E11B22001410006 - 

CIG 94684289F5 - 

NUOVA 

COSTRUZIONE 

309.760,20     309.760,20  
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EDIFICIO DA 

DESTINARE AD 

ASILO NIDO 

PNRR - MISURA 1.4.1 
"ESPERIENZA 
DEL CITTADINO NEI 
SERVIZI 
PUBBLICI" COMUNI 
SETTEMBRE 
2022 - M1C1 
INVESTIMENTO 1.4 
SERVIZI E 
CITTADINANZA 

DIGITALE - CUP 

E11F22003930006 

79.922,00     79.922,00  

ACQUISTO 

ATTREZZATURE 

6.087,80 6.087,80      

INTERVENTI PER LA 

SICUREZZA 

DEL TERRITORIO 

(impianto semaforico e 

videosorveglianza) 

268.790,77 268.790,77      

SPESE PER 

RISTRUTTURAZIONE 

E RECUPERO DEL 

CASTELLO DI 

LAGNASCO 

200.000,00 200.000,00      

REALIZZAZIONE 

CAMPO DA 

CALCETTO/TENNIS 

40.016,00 40.016,00      

MANUTENZIONE E 

SISTEMAZIONE 

STRAORDINARIA DI 

VIE, PIAZZE E 

MARCIAPIEDI 

56.984,75 56.984,75      

INTERVENTI 

STRAORDINARI PER 

VIABILITA' E 

PUBBLICA 

ILLUMINAZIONE 

31.381,55 31.381,55      

ACQUISTO 

ATTREZZATURE PER 

ARREDO URBANO 

14.501,36 9.501,36    5.000,00  

SISTEMAZIONE 3.330,60 3.330,60      
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STRAORDINARIA 

PARCHI GIARDINI E 

AREE VERDI 

MANUTENZIONE 

STRAORDINARIA 

DEGLI IMPIANTI 

SPORTIVI 

874.710,45 874.710,45      

MANUTENZIONE 

STRAORDINARIA 

EDIFICIO DELLE 

SCUOLE 

ELEMENTARI 

(Adeguamento prezzi 

DL 50/2022) 

21.000,00     21.000,00  

ACQUISTO 

STRAORDINARIO DI 

MOBILI E 

MACCHINE PER GLI 

UFFICI COMUNALI 

9.159,25 4.522,81 4.636,44     

DEFIBRILLATORE 363,56  363,56     

TOTALE 1.966.008,29 1.495.326,09 5.000,00 0,00 0,00 465.682,20  
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Indebitamento 

L’ammontare dei prestiti previsti per il finanziamento di spese in conto capitale risulta compatibile 

per gli anni 2023-2025 con il limite della capacità di indebitamento previsto dall’articolo 204 del 

TUEL come dimostrato dal calcolo riportato nel seguente prospetto. 

ENTRATE RELATIVE AI PRIMI TRE TITOLI DELLE ENTRATE 
 (rendiconto penultimo anno precedente quello in cui viene prevista l'assunzione 

dei mutui), ex art. 204, c. 1 del D.L.gs. N. 267/2000 

COMPETENZA 
ANNO 2023 

COMPETENZA 
ANNO 2024 

COMPETENZA 
ANNO 2025 

           

1) Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa (Titolo I)  (+) 904.542,08 1.111.848,62 873.580,92 

              

2) Trasferimenti correnti (titolo II) (+) 157.141,63 196.736,57 189.000,00 

              

3) Entrate extratributarie (titolo III)  (+) 1.141.204,52 1.446.664,18 886.280,00 

              

TOTALE ENTRATE PRIMI TRE TITOLI    2.202.888,23 2.755.249,37 1.948.860,92 

              
SPESA ANNUALE PER RATE MUTUI/OBBLIGAZIONI 

              
Livello massimo di spesa annuale:  

 (+) 220.288,82 275.524,94 194.886,09 

              
Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e 
garanzie di cui all'articolo 207 del TUEL autorizzati fino al 31/12/2022 (-) 

42.822,68 38.664,45 34.329,65 
  

   

         
Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e 
garanzie di cui all'articolo 207 del TUEL autorizzati nell'esercizio in corso (-) 

0,00 0,00 0,00 

              
Contributi erariali in c/interessi su mutui (+) 0,00 0,00 0,00 
  

    
        

Ammontare interessi riguardanti debiti espressamente esclusi dai limiti di 
indebitamento (+) 0,00 0,00 0,00 
  

    
        

Ammontare disponibile per nuovi interessi 
   177.466,14 236.860,49 160.556,44 

              
TOTALE DEBITO CONTRATTO 

              

Debito contratto al 31/12/2022     (+) 1.810.827,33 1.687.244,69 1.559.542,25 

              

Debito autorizzato nell'esercizio in corso     (+) 0,00 0,00 0,00 

              
TOTALE DEBITO DELL'ENTE   1.810.827,33 1.687.244,69 1.559.542,25 

                  
DEBITO POTENZIALE 

Garanzie principali o sussidiarie prestate dall'Ente a favore di altre 
Amministrazioni pubbliche e di altri soggetti 

  0,00 0,00 0,00 

di cui, garanzie per le quali è stato costituito accantonamento   0,00 0,00 0,00 

Garanzie che concorrono al limite di indebitamento   0,00 0,00 0,00 
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Interessi passivi e oneri finanziari diversi 

La previsione di spesa per gli anni 2023-2025 per interessi passivi e oneri finanziari diversi è 

congrua sulla base del riepilogo predisposto dal responsabile del servizio finanziario degli altri 

prestiti contratti a tutt’oggi e rientra nel limite di indebitamento previsto dall’articolo 204 del TUEL 

come calcolato nel precedente prospetto. 

 

Strumenti finanziari anche derivati 

In merito agli strumenti finanziari derivati l’Ente presenta la seguente situazione: 

questo Ente non ha attivato alcun strumento di finanza derivata. 

 

Fondo pluriennale vincolato 

Il fondo pluriennale vincolato è un saldo finanziario costituito da risorse già accertate destinate al 

finanziamento di obbligazioni passive già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a quello in 

cui è accertata l’entrata.  

Nel bilancio di previsione il Fondo Pluriennale Vincolato in entrata finanzia le spese già impegnate 

negli esercizi precedenti per le quali si verifica l’esigibilità nell’anno, e il Fondo Pluriennale 

Vincolato in uscita, costituito dalla quota di risorse accertate nell’esercizio in corso o negli esercizi 

precedenti a copertura di spese già impegnate ma che devono essere imputate agli esercizi 

successivi in base al criterio dell’esigibilità.  

Nelle tabelle sottostanti è illustrata la composizione del Fondo Pluriennale Vincolato per l’esercizio 

finanziario 2023 – 2025 distinto in parte corrente e parte investimenti.  

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO (BILANCIO CORRENTE) 

Fondo pluriennale vincolato di entrata 

per spese correnti 

 

98.887,74 0,00 0,00 

 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO (BILANCIO INVESTIMENTI) 

Fondo pluriennale vincolato di entrata 

per spese di investimento 

 

1.495.326,09 0,00 0,00 
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Organismi partecipati 

Ai sensi dell’art. 11-ter del D .lgs. 118/2011 si definisce ente strumentale controllato di un 

ente locale l’azienda o l’ente, pubblico o privato, nei cui confronti l’ente locale ha una delle 

seguenti condizioni: 

a) il possesso, diretto o indiretto, della maggioranza dei voti esercitabili nell’ente o nell’azienda; 

b) il potere assegnato da legge, statuto o convenzione di nominare o rimuovere la maggioranza 

dei componenti degli organi decisionali, competenti a definire le scelte strategiche e le 

politiche di settore, nonché a decidere in ordine all’indirizzo, alla pianificazione ed alla 

programmazione dell’attività di un ente o di un’azienda; 

c) la maggioranza, diretta o indiretta, dei diritti di voto nelle sedute degli organi decisionali, 

competenti a definire le scelte strategiche e le politiche di settore, nonché a decidere in 

ordine all’indirizzo, alla pianificazione ed alla programmazione dell’attività dell’ente o 

dell’azienda; 

d) l’obbligo di ripianare i disavanzi, nei casi consentiti dalla legge, per percentuali superiori alla 

propria quota di partecipazione; 

e) un’influenza dominante in virtù di contratti o clausole statutarie, nei casi in cui la legge 

consente tali con- tratti o clausole. I contratti di servizio pubblico e di concessione, stipulati 

con enti o aziende che svolgono prevalentemente l’attività oggetto di tali contratti, 

comportano l’esercizio di influenza dominante. 

 

Si definisce, invece, ente strumentale partecipato da un ente locale, l’azienda o l’ente, 

pubblico o privato, nel quale l’ente locale ha una partecipazione, in assenza delle condizioni 

sopra elencate nelle lettere da a) ad e). 

 

Gli enti strumentali, controllati o partecipati, sono distinti nelle seguenti tipologie, corrispondenti 

alle missioni del bilancio: 

a) servizi istituzionali, generali e di gestione; 

b) istruzione e diritto allo studio; 

c) ordine pubblico e sicurezza; 

d) tutela e valorizzazione dei beni ed attività culturali; 

e) politiche giovanili, sport e tempo libero; 

f) turismo; 

g) assetto del territorio ed edilizia abitativa; 

h) sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente; 

i) trasporti e diritto alla mobilità; 

j) soccorso civile; 
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k) diritti sociali, politiche sociali e famiglia; 

l) tutela della salute; 

m) sviluppo economico e competitività; 

n) politiche per il lavoro e la formazione professionale; 

o) agricoltura, politiche agroalimentari e pesca; 

p) energia e diversificazione delle fonti energetiche; 

q) relazione con le altre autonomie territoriali e locali; 

r) relazioni internazionali. 

 

Ai sensi dell’art. 11-quater del d.lgs. 118/2011 si definisce società controllata da un ente locale 

la società nella quale l’ente locale ha una delle seguenti condizioni: 

a. il possesso, diretto o indiretto, anche sulla scorta di patti parasociali, della maggioranza dei voti 

esercitabili nell’assemblea ordinaria o dispone di voti sufficienti per esercitare una influenza 

dominante sull’assemblea ordinaria; 

b. il diritto, in virtù di un contratto o di una clausola statutaria, di esercitare un’influenza dominante, 

quando la legge consente tali contratti o clausole. 

I contratti di servizio pubblico e gli atti di concessione stipulati con società che svolgono 

prevalentemente l’attività oggetto di tali contratti comportano l’esercizio di influenza dominante. 

Le società controllate sono distinte nelle medesime tipologie previste per gli enti strumentali. 

In fase di prima applicazione del D.lgs. 118/2011, con riferimento agli esercizi 2015-2017, non 

sono considerate le società quotate e quelle da esse controllate ai sensi dell’articolo 2359 del 

codice civile. A tal fine, per società quotate si intendono le società emittenti strumenti finanziari 

quotati in mercati regolamentati. 

Ai sensi dell’art. 11-quinquies del d.lgs. 118/2011, per società partecipata da un ente locale, si 

intende la società nella quale l’ente locale, direttamente o indirettamente, dispone di una quota di 

voti, esercitabili in assemblea, pari o superiore al 20 per cento, o al 10 per cento se trattasi di 

società quotata. 

Le società partecipate sono distinte nelle medesime tipologie previste per gli enti strumentali. 

In fase di prima applicazione del d.lgs. 118/2011, con riferimento agli esercizi 2015-2017, per 

società partecipata da un ente locale, si intende la società a totale partecipazione pubblica 

affidataria di sevizi pubblici locali dell’ente locale, indipendentemente dalla quota di partecipazione. 

 

Nel corso del triennio 2023-2025 l’ente non prevede di esternalizzare servizi. 
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Razionalizzazione periodica delle partecipazioni (ex art. 20, D. Lgs. 175/2016): 

 

L’Ente ha predisposto apposita deliberazione consiliare, adottata entro il 31.12.2022, in relazione 
alla ricognizione periodica delle partecipazioni pubbliche, ex art. 20, D. Lgs. 19.08.2016 n. 175, 
come modificato dal D. Lgs. 16.06.2017 n. 100, al 31.12.2021.  

L’esito di tale ricognizione sarà comunicato, con le modalità previste dall’art. 17 del D.L. 90/2014, 
convertito con modificazioni dalla Legge 114/2014, alla Sezione Regionale di controllo della Corte 
dei Conti e alla struttura competente per l’indirizzo, il controllo e il monitoraggio prevista dall’art. 15 
del D. Lgs. n. 175/2016. 

 

Elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa quota percentuale: 

 

SOCIETA’ DI CAPITALI PARTECIPATE IN VIA DIRETTA QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE 

Azienda Turistica Locale del Cuneese Valli Alpine e Città d’Arte S.c.a.r.l. (ATL) 

 

0,44 % 

Azienda Cuneese dell’Acqua (A.C.D.A) S.p.A. 

 

0,1332 % 

Fingranda S.p.a. – in liquidazione 

 

0,0233 % 

 

 

Enti ed organismi strumentali: 

L’Ente non ha partecipazioni in organismi strumentali. 

L’ Ente non ha partecipazioni in Enti strumentali controllati.    

 

 

 


